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UDINE. «Ci sono riferi-
menti comuni che eviden-
zianounacertanostrapros-
simitàalleBanchediCredi-
to Cooperativo: certo non si
sono disegni di fusione, ma
collaborazioni che porte-
ranno a ulteriori sviluppo
futuri».

Così ha dichiarato a Udi-
ne, Carlo Fratta Pasini, a
margine del suo intervento
al seminario “Etica e finan-
za mondiale - Il ruolo delle
banche popolari” tenutosi
venerdì pomeriggio all’ate-
neo friulano. Intervento
che è servito al presidente
dell’Associazionefraleban-
che popolari a ribadire
un’identità forte all’interno
del sistema bancario italia-
no: «Rappresentiamo un
quartodelpanoramabanca-
rio nazionale - ha commen-
tato Fratta Pasini - e la no-
strarestaunavocazioneter-
ritorialeradicataecomples-
sachemantieneottimirisul-
tati di funzionalità».

Sull’etica il presidente
delleBanchePopolarièsta-
to risoluto: «Facciamo at-
tenzionenell’utilizzareque-
ste parole - ha dichiarato
FrattaPasini-esiste laban-
ca etica ma è “una” realtà.
Se applichiamo la parola
etica ad un istituto di credi-
to ricordiamoci per prima
cosa che una banca non è
una macchina per fare del
bene».

L’eticitàinquestosettore
si può esprimere, come ha
dichiarato Fratta Pasini,
nel portare a termine etica-
mente il proprio lavoro, ap-
plicando rigorosamente i
dettami della responsabili-
tà sociale dell’impresa. Un
percorsofacilitatodaisiste-
mi di governace delle ban-
che popolari, nelle quali i
meccanismidivoto,rappre-
sentanzaegestionedelpote-
respingonoallaresponsabi-
lizzazione e all’amplifica-
zionedellavisionedelbene

comune. «Poichè una coo-
perativa è impossedibile -
hadichiaratoavviandosial-
la conclusione Fratta Pasi-
ni - chi sta ai vertici di un
istituto bancario modellato
su questi principi non può
che, responsabilmente, la-
vorare per l’accrescimento
dell’impresaenonperquel-
lo personale».

IlpresidentediAssoBan-
che popolari ha dato anche
qualche indicazione per il
futuro:nonsoloaggregazio-
ni, ma anche mantenimen-
to,comenelcasodelFriuli,
dialcunerealtàstoricamen-
te e geograficamente radi-
cate. «Anche perché - ha
conclusoilpresidenteFrat-
taPasini - ilnostroèunmo-
dello comune ma non uni-
co:perquestosipuòfarebe-
ne la storia conservando i
radicamenti territoriali
che caratterizzano questo
modello».
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«Qualcosa ci accomuna alle Bcc»
Fratta Pasini a Udine per “Etica e finanza mondiale - Il ruolo delle Popolari”


